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CALABRIA - Uno fase nuova nella lotta per il recupero delle risorse delle zone interne 

Riaperti i cantieri forestali ma ancora 
non c'è la certezza del posto di lavoro 

Respinto il progetto della giunta regionale, si tratta ora di concretizzare l'accordo raggiunto tra i cinque par­
t i t i , che tiene conto delle proposte dei sindacati - A colloquio con Quirino Ledda, della Federbraccianti CGIL 

Nostro servizio A L G H E R O - Si p a r l a d i a d e g u a r e 
SASSARI — La conferenza 
dibattito tenutasi nei sii Ioni 
dell'aeroporto di Alghero, in­
detta dall 'amministrazione 
comunale, dalle forze sinda­
cali a cui avevano aderito 1' 
amministrazione provinciale 
di Sassari e i sindaci del pri­
mo e secondo comprensorio, 
si è conclusa con l'impegno 
delle forze politiche e sin­
dacali perché l'aeroporto 
stesso venga nel brevissimo 
periodo reso operativo per 
tutte le ventiquattro ore e 
dotato delle s trut ture di as­
sistenza al volo, di cui oggi 
manca. 

Così come ha sottolineato 
11 compagno onorevole Lof­
fredo, la lotta non può che 
svilupparsi at traverso una va­
sta unità di intenti: in que­
sta ottica ha portato l'ade­
sione del partito comunista 
alle iniziative intraprese. Ma 
tale Iniziativa noti potrà es­
sere vincente se non sarà in­
serita nella più generale bat­
taglia per la programma/io 
ne regionale del settore di 
trasporti. Settore, quest'ulti­
mo, che può svolgere un mu­
lo determinante nella rina­
scita della Sardegna. 

le strutture di assistenza 

«Tempo pieno» 
per l'aeroporto? 

Le conseguenze negative 
della travagliata storia dello 
aeroporto di Fertilia sull'in­
tero complesso economico ed 
occupativo, sono state riba­
dite in molti interventi ed 
in particolare in quello del 
tappresentante della Cg.l 
compagno Vittorio Fiori che. 
insieme agli altri rappresen­
tanti delle forze sindacali, ha 
ribadito la ferma volontà dei 
lavoratori di risolvere unii 
volta per tut te il problema. 

Il computino Cherchi, pre­
cidente dell 'amminiit razione 
provinciale di Sassari, ha po­
sto in evidenza gli sforzi che 

la giunta di sinistra va com­
piendo per il potenziamento 
dell'aeroporto e della sua ef­
ficienza. In particolare, ha ri­
cordato come siano oggi in 
corso i lavori di collegamen-

! to dell'aeroporto di Fertilia 
I con il capoluogo, per costi di 
j oltre un miliardo. In merito 
i al problema della volontà del 
j governo nazionale di interve-
, nire in tale situazione, l'ono-
j revole Ai incoio Carta, sotto-
i segretario al Tesoro, ha pre-
I cibato la volontà di dotare 
I irli eronortt sardi di strut 
I ture adeguate nlle reali ne-
! cessità. che non sono certo 

poche, considerando che la 
Sardegna e in una situazio­
ne unica nel quadro naziona­
le e che come tale essa va 
affrontata con misure pre­
cise e non sur rogato le . V» 
infatti ricordato, come talu­
no ha fatto, che sino ad ora 
vi è stato un atteggiamento 
profondamente sbagliato da 
parte dei responsabili dei ser­
vizi aeroportuali. 

L'assessore regionale al 
Trasporti, onorevole Bagnino, 
concludendo la conferenza di­
battito, ha affermato che la 
amministrazione regionale 
sta facendo il possibile, e 
continuerà a fare, anche al 
di fuori delle proprie compe­
tenze statuarie, affinché si 
risolva l'annoso problema. In 
questa ottica l'assessore Ba­
gnino ha ribadito la neces­
sità di rendere efficiente 1* 
aeroporto di Alghero non 
per pretese «campanilisti­
che», ma per effettive e 
drammatiche necessità. 

L'assessore ha affermato 
infine di avere già avuto in­
contri a Roma con ì rappie-

! sentanti dei ministeri intercv 
! sati. Interni, Trasporti e DI-
' fesa 

o. d. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dal 13 al 
28 marzo gran parte dei can­
tieri forestali sono stati ria­
perti e la maggior parte dei 
ventimila forestali calabresi 
sono ritornati al lavoro. An­
che questa volta in questa 
r iapertura non vi è la si­
curezza del pasto di lavoro 
per tutto il 1978. ma una 
fase nuova, per certi aspet­
ti inedita nella lotta di que 
.sta grande categoria di la­
voratori, si è aperta. Dal 20 
dicembre dell 'anno scorso il 
novanta per cento dei brac­
cianti forestali erano a ca­
sa, i cantieri chiusi, un pro­
getto della giunta regionale 
respinto dal sindacato. 

« Abbiamo teso — dice og 
gi il compagno Quirino Led­
da. segretario regionale del-

sco, l'occupazione della se 
gheria del Cupone, le mar­
ce fra lavoratori e giovani 
disoccupati. « E forse la co­
sa più importante — conti­
nua Ledda — è stato l'impe­
gno nuovo dei comuni, delle 
comunità montane ad elabo­
rare progetti in sostituzione 
del progetto della presiden­
za della giunta regionale. Ba­
sta pensare, per esemplo, che 
nel progetto regionale erano 

| previsti solo quattrocento et-
' tari da destinare a prato pa-
I scolo e invece nel solo co-
I mune di Bocchigliero sono 
; venuti fuori circa mille etta-
i ri da destinare a prato pa-

I scolo ». 
Il progetto della presidenza 

della Giunta non andava nel 
I senso delle richieste del sin­

dacato, da ente ad ente 1 
casti per uni tà lavorativa 
erano differenti (si andava 

la Federbraccianti CGIL — da 24 a 64 mila lire) e inol­
t re non dava la passibilità 
dell'utilizzo dei canali ordi­
nari a disposizione della Ca­
labria (legge 183, legge 403. 
intervento CEE). 

a tenere questa vertenza 
sempre in piedi ». Ricorda le 
lotte esaltanti che sono cre­
sciute a t torno alla vertenza 
dei forestali: il taglio del bo-

Una politica assistenziale 
« Abbiamo respinto — dice 

Ledda — un progetto arre­
trato che tendeva a far re­
stare i forestali fuori dalla 
produzione e che concentrava 
l'intervento nella montagna 
e nella collina solo nella fo­
restazione. Un tentativo, tut­
to sommato, di ghettizzare un 
intero movimento ed intere 
aree geografiche. Noi credia­
mo invece nell'utilizzo pieno 
delle zone collinari e monta­
ne ed è questo un terreno 
nuovo sul quale si misure­
rà anche il movimento ». 

Il problema delle zone in­
terne, di un recupero delle ri­
sorse di vaste aree della Ca­
labria è il terreno sul quale 
in passato ha giocato la ma­
novra di una politica assi­
stenziale verso i forestali. 
L'aumento degli addetti nel­
la forestazione è in • par te 
dimostrazione della mancan­
za di un intervento program­
mato e selezionato in direzio­
ne delle zone interne, con il 
conseguente rigonfiamento 
del settore della forestazio­
ne che molte volte si è do­
vuto far carico della dram­
matica crisi dell 'agricoltura 
(in Calabria gli addetti in 
agricoltura sono aumentat i in 
un anno del set te per cento. 
mentre nel resto del paese 
si è registrato un calo) 

La lotta dei forestali ( «che 
è ancora in piedi ». ribadisce 

Ledda) si trova ora a misu­
rarsi su un terreno nuovo che 
Iia come punto di partenza 
l'accordo firmato dai cinque 
partiti democratici per risol­
vere la crisi regionale. E' un 
accordo che. anche sul pia­
no degli impegni programma­
tici. contiene novità impor­
tan t i . legate ad un diverso 
sviluppo della Regione, indi­
viduando nello sviluppo inte­
grato, economico sociale e 
territoriale delle zone interne, 
la s t rada da battere. 

« Io credo — dice Ledda — 
che il dato più importante di 
questo accordo regionale è 
che esso tiene conto della 
proposta del sindacato per­
ché riconduce gran parte del­
le proposte ad un recupero 
produttivo delle zone inter­
ne. E ' importante perché si 
dà un giusto spazio all'agri­
coltura e poi perché final­
mente la Calabria si dà una 
capacità progettuale che in 
passato non aveva. La pre­
visione di utilizzare 223 mi­
liardi dell'articolo 7 della leg­
ge 183 all 'ottanta per cen­
to (fra piccola industria e zo­
ne interne) appunto in un 
progetto per queste zone è il 
segno di una qualità nuova 
ed importante che è presen- j 
te in questo accordo ». Una ' 
fase nuova per i forestali j 
che significa sistemazione i- ) 
draulico forestale e valliva. ' 

costruzione di invasi, forma 
zione di comprensori irrigui 
per il prato pascolo, reali/. 
zazione di opere di condu­
zione e di distribuzione. « Ce 
un intreccio — continua Led 
da — nel programma fra svi­
luppo agro - silvo - zootecni­
co, recupero di terre incolte 
da convertire in pascolo, leg­
ge quadrifoglio, progetto de! 
le zone interne che è sinto 
mo di una svolta ». 

Il problema della garanzia 
del lavoro ai forestali è an 
che esso affrontato nell'otti 
ca di un mantenimento degli 
attuali livelli occupazionali e 
però anche nella precisa di­
chiarazione di elaborare (en­
tro sessanta giorni) una pro­

posta che permetta di pas­
sare ad una politica attiva 
del lavoro forestale, introdu­
cendo elementi di diversifica­
zione di una par te consisten­
te della mano d'opera attua­
le. « C'è da segnalare anco­
ra — dice Ledda — che il 
piano di raccordo, se vie­
ne elaborato, rientra nell'am­
bito delle stesse t rat tat ive 
fra sindacato e giunta re­
gionale. sia per i contenuti 
che per ì tempi. Viene in­
fatti respinta la proposta di 
elaborare un piano decenna 
le e abbiamo ora un piano 
tr iennale che dimostra come 
questo accordo regionale si 
faccia carico di gran parte 
della proposta avanzata dal 
sindacato ». 

Per quello che riguarda la 
copertura finanziaria del pia­
no di raccordo essa è attua­
ta solo attraverso leggi re­
gionali, leggi comunitarie, 
legge quadrifoglio, anticipa­
zioni degli scorrimenti di spe­
sa . Non è presente l'inter­
vento straordinario. 

Dunque fase nuova per gli 
oltre ventimila forestali dopo 
l'accordo raggiunto alla Re­
gione. « E tu t to 11 movimen­
to — dice Ledda — diventa 
più forte proprio perché in 
questo periodo i lavoratori si 
sono battut i per questi con­
tenuti ed il raggiungimento 
di un cosi importante accordo 
dimostra che in Calabria ci 
sono le forze per poter mu­
tare. E ' chiaro che l'accordo 
firmato non è garanzia del­
la sua applicazione: !e resi­
stenze saranno forti ed .1 mo­
vimento si dovrà adeguare a 
questo accordo, 
diventare l'elemento di con­
fronto e di scontro in tut­
ta la società calabrese, an 
che nei confronti dell'azio­
ne che si dovrà elevare ver­
so Il governo ». 

Filippo Veltre 

L'esperienza di Neoneli, uno dei poveri paesi dell'alto Oristanese, con appena mille abitanti 

Una cooperativa di giovani per non emigrare 
Ai 400 ettari concessi dal Comune si sono poi aggiunti quelli dei pastori che, dopo qualche perplessità, hanno deciso di aderire alla 
coop — Una zona tutta da valorizzare — I soliti intoppi burocratici ingigantiti da resistenze politiche — Non sono mancati all'inizio errori 

Nostro servizio 
NEONELI — Si stava attra­
versando uno dei periodi più 
bui dell'alino, quando ormai 
era avvenuta la raccolta del 
foraggio ed erano ancora lon­
tani i mesi dedicati al taglio 
della legna nella grande fo­
resta comunale. Si stava vi­
vendo una ennesima estate di 

veri, alimentando le contrap­
posizioni e tendendo in defi­
nitiva a sconfiggere ogni sia 
pur confusa volontà di solu­
zione del dramma della di­
soccupazione. 

1000 abitanti in tutto, lon­
tano da ogni centro impor­
tante dell'isola. Neoneli è uno 
dei poveri paesetti dell'Alto 
Oristanese ai confini con la 

disoccupazione a Neoneli. lo i Provincia di Nuoro e con le 
scorso anno: i braccianti, la j zone del Mondrolisai: ha una 
forza che continua a t irare | lunga storia di angherie e di 
una povera economia di sus­
sistenza. erano immersi nel 

| solito dramma della disoccu­
pazione forzata. Esplose 
d'improvviso una dura bat-

, taglia contro l'amministra-
I zione comunale la cui mag­

gioranza DC aveva in quei 
giorni concesso all'Ispettora­
to Ripartimentale alle Fore­
ste altri 100 ettari di terre 
che si aggiungevano alle nu­
merose centinaia di ettari 
concessi negli anni precedenti 
alla «Forestale». 

I disoccupati, gran parte 
giovani sotto i trent'anni 
(clic gli altri sono tutti pen­
sionati). chiedevano di condi­
zionare quella concessione al­
l'assunzione di qualche deci­
na di loro, e pretendevano 
almeno la turnazione periodi­
ca con i lavoratori già occu­
pati nei cantieri e alla fine 
anche la loro estromissione 
«perchè ormai avevano lavo-

esso dovrà i r a t o P°r più di due anni ed 
; era ora che lasciassero il 
] posto ad altri». Fu una bat­

taglia -sbagliata cui certa par-
! te della stessa stampa isolana 
j dette spazio strumentale, fa 
1 tendone risaltare gli aspetti 
' pure esistenti di lotta tra pò-

CAGLIARI - Altri medici e farmacisti coinvolti nel giro ? 

Sfiora il miliardo la truffa contro l'Inani 
Finora in carcere il medico condotto di SirigusDanigsIa e un rappresentante di medicinali 
Ricettari rubati e moduli falsificati • Si parla di un analogo traffico ai danni dell'Enpas 

Dalla nostra redazione Nel carcere di Buoncam-
mmo si trovano finora il 

CAGLIARI — L'inchiesta sul- ì medico condotto di Siregus 
lo scandalo delle fustelle 
contraffatte sembra essere 
giunta ad un punto decisivo. 
Gli inquirenti hanno sotto­
posto in questi giorni a lun­
ghi interrogatori decine e de­
cine di medici e farmacisti di 
Cagliari e provincia. Si cerca 
di delincare un quadro defi­
nitivo sulle dimensioni della 
truffa, che ha sot t ra t to all'I-
NAM diverse centinaia di mi­
lioni. Un meticoloso lavoro di 
controllo viene effettuato pu­
re su migliaia di ricette. 
Numerose risultano essere 
s ta te contraffatte, nella stessa 
maniera delle prime, scoperte \ 

Donigala. Emanuele Mured-
du. il rappresentante di me-

[ dicmali Pietro Tore. In liber-
: tà provvisoria — dopo alcuni 
l mesi passati nel carcere — 
I sono invece il farmacista di 

San Basilio. Enrico Dessi. 
quello di Sirigus Donigala. 
Paolo Cardinale, l'ex medico 
condono di Maracalogonis. 
Libero Operti ed il tipografo 
di Quartu Mario Scifoni. Al 
sei professionisti va aggiunto 
poi Pierluigi Dessanay. che è 
riuscito a sfuggire al manda­
to di ca t tura 

Gli inquirenti s tanno cer-
dalla polizia negli scorsi me- j cando di definire gli esatti 
si : ai medicinali regolarmente 
prescritti ai mutuat i ne sono 
stat i aggiunti al tr i « non do­
vuti ». 

Nell'inchiesta restano anco­
ra dei punti oscuri circa la 
provenienza dei medicinali u-
sati nelle confezioni s tampate 
nella tipografia sot to accusa 
circa i ricettari che numerosi 
medici hanno testimoniato di 
non aver mai compilato. I 
magistrati che conducono 
l'indagine. Dessi e Altieri. 
non escludono a questo pro­
posito che il « giro » di truf­
fatori sia più largo e coin­
volga altri medici 

contat t i esistenti t r a i diversi 
professionisti arrestati . Da 
questo — secondo quanto 
sostengono i magistrati — 
può dipendere infatti una va­
lutazione precisa sulla di­
mensione dell'organizzazione 
di truffatori e l 'entità della 
stessa truffa. Su quest 'ultima 
non è s ta ta ancora fat ta una 
st ima definitiva. Pare co­
munque che la cifra so t t ra t ta 
all 'INAM giunga addir i t tura 
al miliardo di lire. Gli inqui­
renti indagano infine anche 
su una possibile truffa al 
danni di un al tro enta mu­
tualistico. rEMPAS. 

Uccise un giovane che rubava nel suo 
orto: condannato soltanto a 10 anni 
PALERMO — Sentenza clemente per don Isidoro Ajello. 
il ricco possidente di Bagheria che il 19 novembre 1972 
uccise un giovane operato, padre di tre figli. Carlo 
Santoro, che era entrato nel suo fondo per raccogliere 
frutta. L'Ajello. condannato in primo grado a 16 anni, 
ha visto ridotta la pena a 10 anni dalla Corte d'Assisa 
d'appello. I l possidente aveva ottenuto in precedenza la 
liberta provvisoria dopo avere versato una cauzione di 
150 milioni. 

Al termine della sua requisitoria al processo di se­
condo grado, il Procuratore generale. Burgio. aveva chie­
sto un inasprimento della condanna a 20 anni. 

Cagliari: ucciso un pastore 
CAGLIARI — I l servo pastore Lorenzo Nieddu di 30 
anni, nativo di Bono (Sassari), è stato ucciso a colpi 
d'arma da fuoco l'altra notte nelle campagne di Dolia-
nova (Cagliari). I l cadavere del giovane è stato rinve­
nuto in mattinata dal proprietario del bestiame cui il 
Nieddu accudiva, l'allevatore Silvano Deiana. I l corpo, 
che presenta diversa ferite d'arma da fuoco, è stato 
rinvenuto in località • Tiriasciu • alla prima sorgente 
sulla montagna che sovrasta Dolianova a circa 6 chilo­
metri dall'abitato. A Dolianova. centro della provincia 
di Cagliari a circa 21 chilometri, si è recato ii sostituto 
procuratore della repubblica dott. Mario Biddau. Lo ipo-
tati sul movente del delitto sono due: vendetta per vec­
chi rancori o reazione di abigeatari sorpresi dal Nieddu 
mentre si stavano impossessando del bestiame. 

i 

miseria, simile alle tante dei 
paesi delle zone interne del 
l'isola. Del suo passato anco 
ra qualche anziano ricorda le 
tensioni acute che nascevano 
attorno alla pratica del furto 
di bestiame e d i e si risolve­
vano sempre nelle tragiche 
faide paesane. 

Non è cambiato molto con 
il passare degli anni: le ci­
miniere degli stabilimenti 
chimici di Ottana sono visibi­
li appena oltre una curva che 
porta fuori dal paese, ma so­
lo quattro operai raggiungo­
no ogni giorno quell'industria 
(a circa 50 km di distanza) 
per lavorarci. E' quasi tutto 
fermo: si continua ad andare 
in campagna sino agli anni 
della vecchiaia conducendo 
qualche piccolo gregge verso 
la montagna: c'è qualche vi­
gneto che produce il vino per 
il consumo familiare, qualche 
buon gregge di capre ma an­
cora qualcuno che tiene in 
cortile «la» capra per il latte 
di ogni giorno. In questa si 
tuazione. in questo piccolo 
paese, i giovani rimasti non 
sono molti: chi ha potuto è 
andato via. ha lasciato la 

j Sardegna per un qualunque 
i lavoro fuori. 

j E adesso che non funziona i 
! più questa valvola dell'emi- | 
I grazione (e semmai qualcuno 
' rientra, espulso dalle fabbri- i 
j che del Nord) aumentano le 
j tensioni, cresce la dispera-
j zione dei giovani e ogni | 
i prospettiva sembra chiusa e 

irreale. In questo clima si 
sviluppò la protesta giovanile 
e fu difficile far comprendere 
che era sbagliato chiedere 
l'estromissione dal lavoro di 
chi già lavorava 

I giovani fecero proposte 
nuove: chiesero al Comune 
400 ettari di terre pubbliche | 
che loro avrebbero gestito in 
cooperativa rimboschendole e 
utilizzando nel contempo i 
prodotti del sottobosco. I 
mesi trascorsi da allora sono 
costellati da tanti ostacoli e 
da resistenze al nuovo che la 
cooperativa ha cercato di su- j 
perare: t ra la gente del I 
paese le prime difficoltà, i j 
dubbi sulla «voglia di lavora- j 
re dei giovani». le resistenze 
dell'Amministrazione alla 
concessione dei terreni co­
munali. Ma è venuta cre­
scendo. nella durezza del dif­
ficile cammino per l'occupa­
zione. anche la capacità dei 
giovani di allargare la visione 

sulla riforma dell'assetto a-
gro pastorale. Costituita la 
cooperativa con 12 soci, quasi 
tutti giovani, con qualche 
pastore alle prime un po' ti­
tubante. la marcia dei giova­
ni per il lavoro (hanno 
chiemato «Progresso» la loro 
cooperativa) è man mano 
venuta assumendo ritmi più 
sostenuti e acquisendo conte­
nuti e obiettivi sempre più 
significativi. 

Ai 400 ettari richiesti al 
Comune si sono aggiunti così 
i terreni dei pastori diventati 
soci della cooperativa e l'e­
stensione della zona da valo­
rizzare è diventata di circa 
1500 ettari. 

«Questa strada della messa 
a disposizione dei propri ter­
reni da parte dei pastori — 
dice un giovane bracciante 
della cooperativa — non ha 

.solo quel grande valore pro­
duttivo che mio essere ipo­
tizzato e realiz/.ato su un'e­
stensione tanto ampia, ma 
c'è dentro tutto ciò che ha 
consentito di arrivarci, quella 
nuova volontà di alcuni pa­
stori che hanno lasciato die 
tro di sé la pesante traili-
ziosne dell'individualismo». 

«Non è stato facile per noi 
— dice uno di questi pastori 
— accettare di comprendere i 
nostri terreni nella zona di 
s\iluppo agro pastorale. Ma 
del resto — aggiunge — non 
si può continuare cosi: ne­
ppure noi nei nostri piccoli 
appezzamenti di terre incolte 
possiamo andare avanti». 

Adesso a Neoneli si respira 

invita l'amministrazione co­
munale a non cedere i terre 
ni alla cooperativa, perchè «il 
legno della fore rà pubblica è 
di tutti e non ci possiamo 
rinunciare» o perchè si rifa 
vivo il rimpianto della «co­
munella*. del diritto di ac­
cesso a tutti anche se da 
prendere non c'è mai stato 
niente per nessuno 

I giovani rispondono a tut­
ti. consapevoli che è la forza 
del ragionamento che può 
cambiare certi modi di pen 
sare della gente. «La legna 
rimane al paese — hanno af 
formato in un recente volan­
tino — noi vogliamo utilizza­
re i prodotti del sottobosco 
mai sinora razionalmente 

un'aria nuova, ogni tanto j sfrittati». Si sono condotte 
qualche assemblea riesce be- j tante battaglie dal giorno di 
ne. c'è confronto anche se | quella confusa lotta dell'està -
non tutto è lineare. Qualcuno ì te: tanti risultati sono stati 

raggiunti e non è stato poco. 
Eppure gli stessi giovani di 

Neonali avvertono la paura 
di non farcela: pensano agli 
intoppi burocratici che qual­
che resistenza politica può 
consapevolmente ingigantire. 
vedono altre esperienze an 
naspare nel tratto conclusivo 
della strada per l'occupazio 
ne, proprio nella fase che Io 
ro si accingono ad affrontare. 

I Ora dovranno chiedere al 
| l'Organismo Comprensoriale 
, di delimitare la zona di svi 
I lupini che loro hanno messo 
i su e disegnato con fatica, poi 

tutto sarà nelle mani pur 
troppo ancora insicure di 
quella programmazione che 
stenta a marciare con deci 
sione sul cammino della ri­
nascita sarda. 

Umberto Cocco 

Incontro a livello nazionale 

il 

Sabato e domenica a 
Comiso convegno sui 
centri storici minori 

RAGUSA — « L'intervento nei centri storici minori n e 
tema di un convegno che si terrà sabato e domenica pres 
so il centro di servizio culturale di Comiso, organizzato dal 
la stessa Amministrazione comunale. L'incontro, al quale 
parteciperanno urbanisti e tecnici a livello nazionale, as­
sume particolare rilevanza in quanto è il primo de: genere 
che viene organizzato nella Sicilia orientale. Inoltre la prò 
blematica dei centri storici non è riuscita finora a supe­
rare i limiti del dibatti to culturale, quando invece — come 
si legge nel documento preparatorio del convegno — ha 
proprio bisogno di diventare tema di discussioni delle pò 
po'.azioni interessate. E* proprio la necessità che anche In 
«periferia» si abbia conoscenza delle conclusioni, magari 
parziali, a cui sono arrivati i «grandi convegni -> che ha 
spinto eli amministratori PCI-PSI di Comiso ad organizza­
re questo incontro, 

In tanto si apre oggi a Vittoria, alla presenza del com­
pagno Pancrazio De Pasquale, presidente della Assemblea 
regionale siciliana, una manifestazione culturale sul tema 
«Sicilia e sicilitudine: prospettive d'insieme e aspetti sto 
rici locali ». La manifestazione, che si articolerà In tre 
giorni di lavoro, prevede per questa sera, alle 18. presso il 
Teatro comunale la presentazione della mostra fotografica 
di immagini del primo novecento su a Vittoria come era : 
centro storico e prospettive urbanistiche *. Domani, ve­
nerdì. sempre alle 18, presso il Teatro Comunale, lo sto­
rico compagno Giuseppe Miccichè terrà una conferenza su 
« '.a crisi agraria ed i fasci dei lavoratori nella Sicilia sud-
orienta 'e ». 
Nella foto, un'immagine de! centro storico di Ragusa 

Il collettivo « Lo botteghetta » apre il 6 aprile la stagione teatrale a Paglieto 

Storie contadine tra flauti e tammorre 
Nostro servizio 

PAGLIETA (CH) — L'am 
ministrazione comunale ed il 
«Gruppo liberi amatori del 
teatro» hanno reso noto il 

dei problemi e ampliare la i cartellone della 6. stagione 
prospettiva stessa del lavoro teatrale paglietana. L'iniziati-
nelle campagne. 

Così il discorso che si è 
venuto affermando non è sta­

va si articolerà in tre spetta­
coli. 

Il primo di essi. Storie di 
to più solo quello della gè- ! contadini, sarà rappresenta-
stione dei 400 ettari dei ter­
reni comunali, ma quello ben 
più articolato e corposo lega­
to alla individuazione di una 
intera e vasta zona di svilup 
pò agro pastorale, compren­
dente anche terreni di pro­
prietà privata, nello spirito 

to il 6 aprile prossimo nel­
l'allestimento del collettivo 
teatrale «La Bottegbella» di 
Salerno. Si tratta di un lavo­
ro sulla condizione sociale 
dei contadini, basato su testi 
del Ruzante tradotti in dia­
letto campano, con intermez-

della leege regionale n. 44 i zo di canzoni dialettali cin 

quecente.sche accompagnate 
da chitarra, flauti e tammor-
ra . Nelle due storie il conta­
dino prende coscienza solo 
individualmente dell'oppres­
sione sociale che lo condizio­
na . 

Il 14 aprile andrà invece in 
scena L'eccezione e la regola. 
la celebre opera di Bertolt 
Brecht, nell'allestimento del 
«Gruteater» di Terni, il grup­
po teatrale nato all'interno 
delle Acciaierie Terni e for­
mato da lavoratori di questo 
complesso e da alcuni stu­
denti. II lavoro su Brecht è 
nato nell'esperienza del se­
minario teatrale tenuto a 
Terni da Benno Besson nel 
gennaio febbraio 1975 con 80 

operai utilizzando le 150 ore. 
La stagione sarà conclusa, 

il 5 maggio, dal Teatro d'Arie 
e Studio di Reggio Emilia 
che presenterà l'ultimo lavo­
ro di Roberto Roversi. / 
campi del Friuli (leggendo e 
rileggendo Pasolini). Si tratta 
di un lavoro che vuole pro­
grammaticamente diseostarsi 
dal tono delle celebrazioni 
più o meno ufficiali cui l'in­
tellettuale scomparso è stato 
continuamente fatto segno. 

il «Gruppo liberi amatori del 
teatro» sta allestendo in 
proprio e dt-1 quale saranno 
successivamente fornite noti­
zie. 

Nel frattempo il GLAT. in 
collaborazione con la Ca.*a 
della Cultura di Paglieta ha 
anche organizzato un breve 
ciclo di films. con dibattito. 
in occasione del 30. anniver­
sario della promulgazione 
della Costituzione repubbli­
cana. Saranno proiettati, nel 

Celebrazioni che. dice l'auto- Centro Sociale di Paglieta, Il 
j re. hanno «compresso e col-
j locato (direi: imballato) al-
! l'interno della cultura ufficia-
! le > la figura di Pasolini. Non 
| sarà invece inserito nella • 
• stagione il nuovo lavoro che I 

federale (giovedì 30 marzo). I 
sette fratelli Cervi (giovedì 20 
aprile) e 71 delitto Matteotti 
(giovedì 27 aprile). 

n. c 


